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Ta pola ima 12 strani, od tega 4 prazne.

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila. 
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite oziroma vpišite svojo šifro v okvirček desno zgoraj na tej strani in na ocenjevalna obrazca.

Izpitna pola vsebuje 3 naloge. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 30. Vsaka pravilna rešitev je vredna 1 točko.

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom in jih vpisujte v izpitno polo v za to predvideni prostor. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev napišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.

Petek, 26. avgust 2022 / 60 minut

Dovoljeno gradivo in pripomočki: 
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik ter slovar. 

Kandidat dobi dva ocenjevalna obrazca.

Bralno razumevanje

JESENSKI IZPITNI ROK

Izpitna pola 1
ITALIJANŠČINA KOT TUJI IN DRUGI JEZIK

Državni izpitni center

POKLICNA MATURA

Š i f r a  k a n d i d a t a :

© Državni izpitni center
Vse pravice pridržane.
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1. naloga  

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

 Mara Santangelo si svela 
 

Ex tennista professionista, in carriera ha vinto 9 tornei in singolare e 23 tornei in doppio, specialità 
nella quale si è aggiudicata il Roland Garros nel 2007, diventando la prima italiana in assoluto a 
vincere un torneo del Grande Slam nel doppio. Nel 2009 ha avuto un brutto infortunio al piede che l'ha 
costretta nel 2010 a ritirarsi dal tennis. 
 
 
Povežite novinarjeva vprašanja (1–10) z odgovori bivše teniške igralke (A–K). Vpišite ustrezno 
črko v ustrezno oštevilčeno vrstico v preglednici. En odgovor je odveč. 
 

1. Mara, per lungo tempo il tennis è stato tutto per te. Quando è nato questo amore?  

2. Cosa è accaduto il 22 giugno del 2005 sul campo di Wimbledon?  

3. Avevi dei rituali, prima di scendere in campo?  

4. Perché hai smesso di giocare a tennis?  

5. Che rapporto hai con i tuoi tifosi?  

6. Come è cambiata la tua vita dopo il tennis?   

7. Quali hobby hai?  

8. Hai mai pensato di fare la modella?  

9. Lei è un esempio per molti ragazzi, nello sport come nella vita: quale messaggio 
dedica loro?  

10. Ha raggiunto già molti obbiettivi. Ha ancora qualche sogno da realizzare? Qual è il 
sogno della nuova Mara?  

 
(Prirejeno po: https:// http://www.blogquotidiani.net/tennis/indexc78f.html?p=1260. Pridobljeno: 4. 1. 2021.) 

 
 
 
 
________________________________________________________________________ 
(Vir slike: https://en.wikipedia.org/wiki/Mara_Santangelo. Pridobljeno: 12. 1. 2021.)  
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A Il dolore per la malformazione ai piedi mi torturava ogni giorno impedendomi di dare il 
massimo sul campo. 

B Mi piace stare ai fornelli, anche se non ho molto tempo. Il cuoco dell’hotel della mia famiglia 
spesso mi insegna i trucchi del mestiere. 

C Me l’avevano proposto tanti anni fa a dire il vero, ma non ho mai preso con serietà questa 
possibilità. Ho fatto soltanto dei servizi per dei settimanali importanti come Chi e Gente. Ti 
posso dire che mi trovo bene in questi panni, mi piace. 

D Il tennis mi ha sempre entusiasmato, ho iniziato a giocare a sei anni, incoraggiata dai miei 
genitori, grandi appassionati di questo sport. 

E No, ero concentrata sulla tattica da seguire in campo. Spesso discutevo la tecnica e gli 
obiettivi del match con il mio allenatore e cercavo di stare tranquilla. Un quarto d’ora prima 
dell’incontro mi scaldavo a livello fisico per essere pronta sia mentalmente che fisicamente a 
dare il meglio. 

F Fate le cose con passione scegliendo ciò che davvero vi fa battere il cuore, senza lasciarvi 
condizionare: solamente in questo modo di fronte alle difficoltà si riesce a non mollare. 

G Ho smesso da molti anni e all’inizio è stato davvero difficile. Per tutta la vita mi ero 
interessata solo al tennis. Dopo un primo periodo di difficoltà ho ripreso gli studi e mi sono 
prima diplomata, poi ho conseguito un Master alla Bocconi in Sport e Management e alla 
fine mi sono anche laureata in Scienze Umanistiche. 

H Spero di incontrare un uomo con il quale costruire una famiglia. E se non diventerò mamma, 
continuerò a occuparmi dei ragazzi che sono il nostro futuro. 

I Ricevo tantissime e-mail con richieste di autografi o di regali tramite il mio sito e mi piace 
sempre rispondere personalmente.  

J Era la partita della mia vita. Volevo battere la mia avversaria, Serena Williams, ma dopo 
aver conquistato il primo set, ho sentito dei forti dolori ai piedi. Ho ottenuto i tre minuti di 
break e in bagno ho visto i piedi sanguinanti per la mia malformazione. Sono rientrata in 
campo, ma la partita era già finita. 

K Sono andata in Trentino. Ho scelto di passare il Natale con i parenti nell’hotel gestito dalla 
mia famiglia. 
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2. naloga  

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

"Adotta un pistacchio": la dolce iniziativa di due fratelli 
 

 
 

Vincenzo e Giulio Bonfissuto sono due pasticceri di Canicattì, in provincia di Agrigento, che si sono 
messi in testa di piantare e coltivare 70 alberi di pistacchio per avere vicino al locale la loro personale 
riserva di “oro verde”, la materia prima tra le più amate e rinomate dell’arte dolciaria siciliana. 

Il mondo dei dolci, accanto al cioccolato di Modica e alle mandorle di Avola, punta sempre di più 
l’attenzione sul pistacchio, che in siciliano si chiama ‘fastuca’, dall’arabo fustuq. E così hanno dato 
proprio questo nome straniero al loro progetto che consiste in una raccolta fondi a cui tutti possono 
contribuire per realizzare il loro desiderio. 

Dal primo agosto, e per un altro mese, sarà possibile prendere parte alla campagna di crowdfunding 
internazionale che ha l’obiettivo non solo di avere un raccolto a chilometri zero, ma anche di salvare 
una varietà autoctona del particolare albero. Chi dona 27 euro riceve a casa un panettone al 
pistacchio e le “ricompense” aumentano in maniera proporzionale al valore della donazione. Con  
un versamento di 1000 euro si può adottare una pianta di pistacchio, con tanto di targhetta di 
riconoscimento con il proprio nome sulla pianta e fornitura omaggio di dodici panettoni al pistacchio e 
altri benefit, come la possibilità di trascorrere una giornata in azienda per visitare l’albero “adottato” e il 
laboratorio, con pernottamento e degustazioni in compagnia dei fratelli Bonfissuto. 

L’idea è nata quando Giulio e Vincenzo hanno trasferito il laboratorio dolciario alla ricerca di maggiore 
spazio. La nuova sede a Canicattì sorge su un terreno che una volta chiamavano la fastuchera. In 
quest’area, usata in passato per la coltivazione di pistacchio, oggi quasi non si trova più. Le ragioni di 
questo abbandono si possono ritrovare nel fatto che si tratta di un’attività meno produttiva e di più 
difficile manutenzione rispetto alla vite, qui oggi molto presente. Ma loro vogliono provare a ridar vita 
all’antico pistacchieto: “per non perdere un patrimonio culturale e agroalimentare unico di queste 
zone”. 

(Prirejeno po: https://www.repubblica.it/sapori/2020/08/04/news/fustuq_adotta_un_pistacchio_siciliano-263649271/  
Pridobljeno: 19. 8. 2020.) 
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Odgovorite na vprašanja. 
 
 
11. Che tipo di negozio hanno Vincenzo e Giulio Bonfissuto?  

 _____________________________________________________________________________________  
 
12. In quale regione italiana vivono? 

 _____________________________________________________________________________________  
 

13. A che cosa fa riferimento l’espressione “oro verde”? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
14. Da quale lingua deriva il nome del pistacchio nella parlata dei fratelli Bonfissuto? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
15. Perché hanno avviato la raccolta fondi? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
16. Quanti soldi bisogna donare per ricevere in regalo una dozzina di panettoni? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
17. Perché hanno trasferito il laboratorio dolciario? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
18. Che cosa significa “fastuchera”? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
19. Perché hanno smesso di coltivare il pistacchio in questa zona?  

 _____________________________________________________________________________________  
 
20. Trova nel testo almeno un’espressione che ha lo stesso significato di “iniziativa”. 

 _____________________________________________________________________________________  
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3. naloga  

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

Il lupo robot 
 

 
 

A vederli fanno molta più paura dei lupi veri. Ma il vero problema ora è capire se un animale-robot 
riuscirà a spaventare gli orsi che in Giappone stanno diventando un problema serio. Quando arriva il 
periodo del letargo, scendono in città per cercare qualcosa da mangiare. E allora, ecco che la 
proverbiale passione per la tecnologia del popolo del Sol Levante si attiva e crea questo moderno 
"spaventapasseri" robotizzato, dalla forma di lupo. 

La città di Takikawa sorge sulle sponde del fiume Sorachi, al centro di una zona ricca di verde, tanto 
che buona parte dell’economia cittadina è fatta dalle fattorie e dalle attività agricole. Ma da alcuni anni, 
da ottobre, nei quartieri cittadini sono stati avvistati degli orsi impegnati nella ricerca di cibo.  

In tutto Giappone, gli attacchi degli orsi risultano sempre più frequenti. Nel 2019, ben 157 persone 
sono state aggredite e nel 2020 la situazione è peggiorata ancora. Un tempo c’era il vero lupo 
giapponese a fronteggiare gli orsi delle foreste, ma l’uomo lo ha cacciato fino a farlo estinguere. Chi 
coltiva il terreno ha sempre dovuto affrontare il problema dei numerosi animali selvatici che pascolano 
nei campi distruggendo i raccolti, ma oggi al loro posto c’è il lupo robot. 

I lupi di Takikawa appartengono a un modello chiamato Monster Wolf realizzato dall’azienda 
costruttrice Ohta Seiki, che produce parti e macchinari per le industrie automobilistiche, ma che dal 
2018 ha già venduto circa 70 lupi robot. 

Il "Monster Wolf" è un vero animalaccio: è ricoperto da una folta pelliccia molto realistica e ha uno 
sguardo feroce con degli occhi da demone, di colore rosso sangue. Alto poco più di un metro, con 4 
zampe, è sistemato su un'asta in modo da renderlo visibile anche da lontano. Sulla punta del suo 
naso è sistemato un sensore a infrarossi che fa scuotere la testa del lupo e fa emettere un ululato 
terrificante dalla bocca per dissuadere l'orso dall'avvicinarsi alle abitazioni. Il robot è programmato per 
far emettere automaticamente fino a 60 tipi di suoni diversi, dall'ululato del lupo ai rumori di 
macchinari, per non permettere agli orsi di abituarsi e così considerarlo innocuo. 

Ma soprattutto il robot spaventapasseri è ecologico: non solo permette di difendere i campi in modo 
non crudele ed efficace, ma utilizza batterie solari ricaricabili. Gli agricoltori che l’hanno testato hanno 
dichiarato di aver registrato un grande calo delle percentuali di raccolto divorate dagli animali selvatici. 
Risulta più efficace di qualsiasi recinzione elettrificata ed è anche più economico: ogni robot costa 
circa 3.500 euro. 

(Prirejeno po: https://www.repubblica.it/tecnologia/sicurezza/2020/11/13/news/giappone_gli_orsi-robot_contro_gli_orsi_veri-
274204610/?ref=RHVS-VS-I270678117-P11-S2-T1, https://www.dday.it/redazione/37574/lupo-robot-giapponese-scaccia-orsi, 

https://www.supereva.it/lupo-robot-spaventapasseri-futuro-47815. Pridobljeno: 12. 12. 2020.) 
 
 
_________________________________________________________________________________________________ 
(Vir slike: https://www.pinterest.it/pin/674836325393855987/. Pridobljeno: 15. 12. 2020.)  
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Označite, ali je trditev pravilna (V), napačna (F) ali v besedilu informacija ni podana (ND). 

  V F ND 

21. Gli orsi cominciano ad avvicinarsi alla città in autunno.    

22. La città di Takikawa è lontana dal fiume.    

23. Oltre all’agricoltura la città di Takikawa è nota anche per 
l’artigianato.    

24. Nell’ultimo periodo gli attacchi sono in aumento.    

25. Il nemico naturale dell’orso non esiste più in Giappone.    

26. L’Ohta Seiki produce esclusivamente lupi robot.    

27. L’inventore del Monster Wolf vive a Takikawa.    

28. I suoni emessi dal robot cambiano in continuazione.    

29. Il robot funziona grazie alle batterie che sfruttano l’energia del sole.    

30. Gli agricoltori concordano che il robot è più conveniente della 
recinzione elettrica.    
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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